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Per la Foresta Nera,
al PATH

Cosa c’è di più esaltante di un’escursione
nella Foresta Nera con i suoi abeti rossi e
faggi? Probabilmente farlo con degli amici spe-
ciali, ossia i protagonisti di un progetto inno-
vativo quale il Promoting Activism Throuth Hiking
(PATH) - Promuovere l’attivismo attraverso
l’escursionismo, Progetto Erasmus+ Sport.

Detta escursione si è svolta nel pomeriggio
di sabato 11 aprile 2026, in Karlsruhe – Ger-
mania, mentre nella mattinata si era tenuta la
Conferenza Internazionale PATH 2026, a cura
della Federazione Europea Escursionismo (ERA),
che ha visto partecipanti da tutta Europa, in
presenza ed on-line. 

Si è trattato dell’evento finale di un percorso
esaltante che ha avuto quale obiettivo i giovani
(16-30 anni), le modalità di coinvolgimento e,
soprattutto, le buone pratiche per farli essere
protagonisti nella scelta dell’attività outdoor.

La Conferenza si è caratterizzata per la pre-
senza di elementi chiave che avevano già svolto
ruoli da protagonista negli eventi precedenti. 

Quindi, rappresentanti della Federazione
Italiana Escursionismo (FIE) - ente coordinatore
del Progetto PATH, dell’Associazione umbra
Trekkify, della spagnola Viaje a la Sostenibilidad
(VAS) e della lituana Inovatyvi Karta (IK) assieme
ai padroni di casa dell’ERA – Presidente ed ele-

To the Black Forest,
on PATH

What could be more thrilling than a hike in
the Black Forest with its red firs and beeches?
Probably doing it with some special friends,
namely the protagonists of an innovative project
such as Promoting Activism Through Hiking
(PATH) –, an Erasmus+ Sport Project.  

This hike took place on Saturday afternoon,
April 11, 2026, in Karlsruhe, Germany, while in
the morning the PATH 2026 International
Conference was held, organized by the European
Hiking Federation (ERA), which saw participants
from all over Europe, both in person and online.

It was the final event of an exciting journey
that had as its objective young people (16-30
years old), the methods of involvement and,
above all, the best practices to make them
protagonists in choosing outdoor activities.  

The Conference was characterized by the
presence of key figures who had already played
leading roles in previous events.  

Thus, representatives of the Italian Hiking
Federation (FIE) - the coordinating body of the
PATH Project, of the Umbrian association
Trekkify, of the Spanish organization Viaje a la
Sostenibilidad (VAS), and of the Lithuanian
Inovatyvi Karta (IK), together with the hosts from
ERA – the President and members of its board –
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menti del suo board - per dare ancor più risalto
al progetto stesso.

Infatti, l’ERA si è impegnata a diffondere il
progetto PATH nelle sue 63 Federazioni aderenti
in quanto ha riconosciuto la validità del metodo
applicato ed intravisto delle enormi potenzialità
per il coinvolgimento reale dei giovani ed un
rafforzamento dell’intero movimento escursio-
nistico europeo.

Quando affermiamo che il progetto PATH
può essere la chiave di un successo insperato,
crediamo convintamente che il suo metodo
possa essere vincente. Le Associazioni escur-
sionistiche hanno sempre cercato di aprirsi ai
giovani ed occasionalmente hanno anche con-
seguito buoni risultati. Ora si tratta di offrire
un approccio sistematico ed un processo spe-
rimentato attraverso il quale fondare e cementare
un’affiliazione permanente. 

Come raggiungere i giovani? Andando loro
incontro, attraverso i loro genitori già escur-
sionisti, manifestazioni culturali ed outdoor op-
pure contatti social ed eventi condivisi anche
on-line.

Assieme ai giovani, che quindi hanno mo-
strato interesse alle attività all’aria aperta,
offrire la competenza e la sicurezza organizzativa
delle Associazioni e dei loro elementi più di-
sponibili affinché gli stessi giovani possano or-
ganizzare eventi. 

Nelle Associazioni, offrire ruoli da protagonista
ai giovani. Non soltanto far curare la comuni-
cazione – settore naturale per le giovani gene-
razioni estremamente social, ma anche altri
settori di responsabilità dove possono contribuire
con energia ed innovazione.

Eventi e non escursioni perché le motivazioni
e, soprattutto, le aspettative per l’outdoor sono
diverse dagli adulti. Questi ultimi cercano le
mete più affascinanti mentre per i giovani già
il percorso può essere l’esperienza umana e
sociale desiderata. 

Le aspettative dei giovani non possono che
essere diverse cosi come le emozioni che inten-
dono provare durante un’escursione, una mar-
cia, una sciata o un’arrampicata. 

Noi adulti, attraverso le nostre variegate As-
sociazioni, possiamo offrire gli strumenti e le
competenze organizzative, ma dovranno i giovani
stessi pensare a cosa, quando e dove fare l’attività. 

In questo modo saranno protagonisti e non
comparse e si potranno formare attraverso
esperienze da loro concepite, organizzate e con-
dotte. Se così sarà, potranno essere adulti cer-
tamente migliori di noi.

Massimiliano Bianchi

to further highlight the project itself.
Indeed, the ERA has committed to spreading

the PATH project within its 63 member
Federations as it has recognized the validity of
the method applied and seen enormous potential
for real youth engagement and for strengthening
the entire European hiking movement.

When we state that the PATH project can be
the key to unexpected success, we firmly believe
that its method can be winning. Hiking
associations have always tried to open up to
young people and have occasionally achieved
good results. Now it is about offering a
systematic approach and a tested process
through which to establish and cement
permanent affiliation.

How to reach young people? By meeting them
halfway, through their parents who are already
hikers, cultural and outdoor events, or social
contacts and shared events online.

Together with young people, who have
therefore shown interest in outdoor activities,
offer the expertise and organizational security of
the Associations and their most available
members so that these young people can
organize events themselves.

Within the Associations, offer young people
leading roles. Not only let them handle
communication – a natural field for the extremely
social younger generations – but also other areas
of responsibility where they can contribute with
energy and innovation. Events and not
excursions because the motivations and, above
all, the expectations for outdoor activities are
different from those of adults. The latter look for
the most fascinating destinations, while for
young people the journey itself can already be
the desired human and social experience.

The expectations of young people are
different, as well as the emotions they intend to
experience during a hike, a march, skiing, or
climbing.

The adults, through our various Associations,
can offer the tools and organizational skills, but
the young people themselves will have to think
about what, when, and where to carry out the
activity.

In this way, they will be protagonists and not
extras, and they will be able to learn through
experiences conceived, organized, and conducted
by themselves. If this is the case, they can
certainly become adults better than us.

Massimiliano Bianchi




